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PRESENTAZIONE

Chi di voi non ha mai sentito un servizio al telegiornale o letto un 
articolo in cui si parla dei Magistrati?

A volte dipinti come eroi (vedi Falcone e Borsellino), molto più 
di recente come scansafatiche, “intrallazzini”, cospiratori, membri di 
una casta intoccabile, contro o a favore di questo o quel Governo o 
politico, incapaci, superpagati, “quelli che fanno uscire i criminali dal 
carcere” (o non li fanno proprio entrare), quelli che non mandano in 
galera gli assassini e chi più ne ha più ne metta.

E cosa avete pensato?
Forse quelli che tra di voi hanno più spirito critico hanno tentato di 

approfondire, di capire… ma capire un sistema così complesso, se non 
ci si è dentro, se non se ne fa parte, è davvero ostico.

Altri si saranno lasciati prendere da un sentimento di ribrezzo, sfi-
ducia e risentimento.

È comprensibile.
Se leggi che un uomo che ha investito ed ucciso un bambino non 

si fa nemmeno un giorno di carcere, è chiaro che non la prendi bene.
Se leggi che il Giudice X è stato sorpreso ad intascare le bustarelle 

e ci si è comprato quattro appartamenti, la cosa ti brucia.
Se leggi che Palamara organizzava riunioni segrete per stabilire chi 

dovesse diventare Procuratore di Roma o di Milano o quale politico 
far cadere… insomma, piacere non ti fa.

Se poi vieni anche a sapere che un processo civile dura in media 
dieci anni e che il signor X, che ha commesso una violenza sessuale, 
non sarà mai punito perché è intervenuta la prescrizione, allora i Ma-
gistrati non li sopporti veramente più.

Ma quanto c’è di vero in quello che ho scritto nelle righe precedenti?
E poi chi sono questi benedetti Magistrati? Cosa fanno? Da chi di-

pendono? Chi li paga? Che poteri hanno? Quanto e come lavorano? 
Che differenza c’è tra Magistrato, Giudice e Pubblico Ministero?

E poi cos’è questo C.S.M? E questa A.N.M.? E le correnti dei Ma-
gistrati?

Un bel po’ di cose da sapere, vero?
Ora, uno potrebbe anche fregarsene e dare semplicemente la colpa 

ai Magistrati per tutto quello che non funziona nel mondo della giu-



stizia italiana.
Potrebbe.
Però se sei curioso di capirci qualcosa e vuoi che ti sia spiegata in 

modo semplice, senza troppi tecnicismi e giri di parole, questo è il 
libro che fa per te.

Vi parlerò un po’ di tutto, partendo dall’inizio.
Alla fine del libro lascerò a voi il giudizio finale: sarete voi a giudi-

care la Magistratura ed i Magistrati e non il contrario.
Perché proprio io?
Perché sono un Magistrato ed in questo mondo ci vivo e lavoro da 

sedici anni, senza mai scendere a compromessi con nessuno.
Sperando che la lettura non vi risulti eccessivamente pesante o 

sgradita, vi lascio alle pagine che seguono, con un’ultima precisazio-
ne: esse rappresentano solo le mie modestissime opinioni personali e 
quindi valgono per quello che valgono.

Mi auguro dunque che nessuno si senta offeso dal loro contenuto 
e, ove così fosse, gli giungano sin da ora le mie più profonde e sentite 
scuse. 

Buona lettura.
Francesco Lupia

Magistrato Ordinario

P.S. Questo libro non è rivolto agli addetti ai lavori (o almeno non solo), ma a 
tutti coloro i quali vivono le loro vite fuori dalle aule di giustizia. Per questo 
verrà utilizzata deliberatamente una terminologia non strettamente tecnica. 
L’intento è quello di divulgare la conoscenza e non di scrivere un trattato di 
diritto.


